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IL CONTESTO – COVID19: LE FONTI DI INFORMAZIONE UTILIZZATE DAGLI ITALIANI 

Più tv, radio e giornali che social: così 

gli italiani si informano sul Covid

negli ultimi 12 mesi:

Fonte: Indagine Censis 2021 

38 milioni di italiani (75% del totale) hanno cercato 

informazioni nei tg o nelle trasmissioni televisive, sui 

giornali e alla radio

Il 51,8%, cioè 26 milioni di persone, hanno consultato i

siti web ufficiali dell’Istituto Superiore della Sanità e

della Protezione Civile

15 milioni (quasi il 30%) si sono affidati alle

informazioni e alle risposte dei Social Network.



IL CONTESTO – COVID19: LE FONTI DI INORMAZIONE UTILIZZATE DAGLI ITALIANI 

Quante fonti sono state 

utilizzate? 

1 FONTE 26,8% (13,4 milioni) 

DA 2 A 4 FONTI 61,6% (31 milioni) 

PIU’ DI 4 FONTI 11,0% (5,5 milioni) 

NUMERO MEDIO DI FONTI 

UTILIZZATE: 2,6

I risultati della ricerca evidenziano più di una critica al mondo della comunicazione: gli italiani hanno complessivamente percepito 

una informazione confusa, che secondo il 65% del campione invece di rassicurare ha finito con il veicolare timori e paura. 



The Washington Post

When the Buzz Bites Back 
By David J. Rothkopf

Sunday, May 11, 2003

What exactly do I mean by the "infodemic”? 

A few facts, mixed with fear, speculation and rumor, 

amplified and relayed swiftly worldwide by modern

information technologies, have affected national and 

international economies, politics and even security in ways 

that are utterly disproportionate with the root realities. 

SARS is the story of not one epidemic but two, and the second epidemic, the one that has largely

escaped the headlines, has implications that are far greater than the disease itself. 

That is because it is not the viral epidemic but rather an "information epidemic" that has

transformed SARS, or severe acute respiratory syndrome, from a bungled Chinese regional

health crisis into a global economic and social debacle.

INFODEMIA, L’ORIGINE DEL TERMINE



infodemia
s. f. Circolazione di una quantità eccessiva di informazioni, talvolta non vagliate con accuratezza, 

che rendono difficile orientarsi su un determinato argomento per la difficoltà di individuare fonti 

affidabili.

Managing the 2019-nCoV ‘infodemic’
The 2019-nCoV outbreak and response has been accompanied by a massive

‘infodemic’ - an over-abundance of information – some accurate and some

not – that makes it hard for people to find trustworthy sources and reliable

guidance when they need it.

INFODEMIA E COVID-19



Un intero pianeta si scambia informazioni a cicli

rapidi e discute di un’epidemia molto più

velocemente di quanto la scienza possa studiarla. 

A chi prestare credito?

INFODEMIA: IL CAOS INFORMATIVO





IL BORSINO DEI VIROLOGI

W. RICCIARDI 

4.725

A. CRISANTI

3.291

M. GALLI 

2.705

Fabrizio Pregliasco  2.035

Silvio Brusaferro 1.574

Mauro Bassetti 1.335

Pier Luigi Lopalco 1.272

Franco Locatelli 1.087

Nino Cartabellotta 1.045

Roberto Burioni 822

Antonella Viola 803

Ilaria Capua 794

Alberto Zangrillo 561

Giovanni Rezza 438

Giorgio Palù 423

SEGUONO….

Fonte: Mediamonitor.it e Cedat 85 mese ottobre 2020 vs mese aprile 2020 



LE INTERAZIONI SUI SOCIAL, LO SHARE E L’INDICE DI COERENZA

VIROLOGI – NUOVI INFLUENCER

Fonte: Reputation Science feb-nov 2020



#milanononsiferma

27 febbraio parte la campagna 

#milanononsiferma. L’emergenza, 

secondo la nuova vulgata, è un 

prodotto di allarmismo mediatico.

I giorni di #iorestoacasa
I giorni del panico 

21 febbraio, il paziente 1 

italiano, la diffusione delle notizie 

sui focolai del basso Lodigiano e 

di Vo’ Euganeo, i primi morti

Contagi e decessi: la notte tra il 7 e 

l’8 marzo porta il nuovo decreto 

sulla zona arancione, i cui contenuti 

si diffondono sul web prima ancora 

del varo, spingendo migliaia di 

meridionali residenti al Nord a salire 

sul primo treno verso Sud. Ed eccola 

cambiare ancora una volta la 

narrazione dell’emergenza: il nuovo 

hashtag è #iorestoacasa. 

COMUNICAZIONE CONFUSA, PERCEZIONE & CONSEGUENZE

DA #MILANONONSIFERMA A #IORESTOACASA: I 10 GIORNI CHE SCONVOLSERO IL NOSTRO MONDO

* Ancora prima, 2 febbraio 2020 #abbracciauncinese (Firenze)



FASE 1

Quando l’unione fa la forza…

ma alla lunga ti prendono insofferenza e sfiducia

COMUNICAZIONE, PERCEZIONE & REAZIONI: I NUOVI HASHTAG 

FASE 2

con speranze ritrovate e responsabilità



COMUNICAZIONE CONFUSA, PERCEZIONE & CONSEGUENZE



LA COMUNICAZIONE FRA FAKE NEWS, 

EPIC FAIL E NUOVE SFIDE



AUTOGOL COMUNICATIVI: IL COVID WASHING

premio Oscar Reese Witherspoon



IL PORTALE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 

Applicare vaselina o altre creme intorno alle narici intrappola il virus così non entra nel naso?

Non ci sono evidenze che il virus resti intrappolato dalla vaselina. Per evitare il contagio è 

necessario indossare la mascherina, rispettare le distanze di sicurezza e non toccarsi occhi, 

naso e bocca con le mani non lavate o disinfettate

Bufale e disinformazione sono molto pericolose quando riguardano la salute e spesso non è facile

distinguerle tra milioni di informazioni. In queste pagine facciamo chiarezza sulle fake news più

diffuse, smentendole alla luce delle evidenze disponibili.

Il virus è sensibile all’alcol, quindi se bevo alcolici non mi ammalo di Covid-19?

Il consumo frequente di alcol o superalcolici non protegge dall’infezione da nuovo coronavirus. 

L'abuso di alcol è pericoloso per la salute, espone, infatti, al rischio di sviluppare malattie 

serie, tra cui cirrosi epatica e tumori. Per prevenire il contagio bisogna indossare la 

mascherina ecc. ecc.

Farsi fare il tampone rino-faringeo è pericoloso perché può provocare gravi danni al cervello



IL PORTALE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 

Respirare aria calda dall’asciugacapelli elimina il virus dalla gola perché con il caldo muore?

Respirare aria calda dall’asciugacapelli non mette al riparo dal contrarre l’infezione. 

L’aria dell’asciugacapelli non può raggiungere le elevate temperature a cui il virus muore. 

Si otterrebbe solamente un’irritazione delle mucose e si rischierebbero ustioni!

Bere tanta acqua lava il virus dalle vie aeree e lo spinge nello stomaco dove viene distrutto 

dalle secrezioni gastriche?

Tale pratica non presenta alcun fondamento scientifico.

Fare gargarismi con la candeggina, oppure assumere etanolo o metanolo, protegge dall’infezione 

da nuovo coronavirus?

Nessuna di queste pratiche protegge da Covid-19. Al contrario sono estremamente pericolose 

per la salute.



fake news: in uso dal primo decennio del XXI secolo indica 

un’informazione in parte o del tutto non corrispondente al vero, 

divulgata intenzionalmente o meno attraverso il Web, i media o 

le tecnologie digitali di comunicazione, e caratterizzata da 

un’apparente plausibilità

FAKE NEWS, ESEMPI ESILARANTI DAL WEB 



ERRORI COMUNICATIVI: IL CASO INPS E LA NETIQUETTE APPLICATA TROPPO TARDI 

…quando al community manager INPS scappa la pazienza



ERRORI COMUNICATIVI: IL CASO INPS E LA NETIQUETTE APPLICATA TROPPO TARDI 

«In linea con quanto previsto dalla netiquette e dalla

social media policy della pagina, e in

considerazione del grande interesse e impatto del

#redditodicittadinanza e di altre misure a favore

della famiglia, risponderemo solo a commenti

inerenti agli aspetti tecnici delle prestazioni erogate

da INPS.

Cogliamo l’occasione per scusarci con quanti 

possano essersi sentiti toccati od offesi da alcune 

nostre risposte» 



Hhdsjh - DALL’IMPREVISTO AL COLPO DI GENIO  





LA COMUNICAZIONE SEGUE I CAMBIAMENTI SOCIALI

LE NUOVE SFIDE DA AFFRONTARE «CON GIUDIZIO»: L’ ASTERISCO…

Ho ricevuto un invito a una manifestazione culturale piena di buona volontà indirizzato a un 

asterisco, car* amic*. Non andrò, io non sono un asterisco, ho solo qualche modesta certezza 

su me medesimo ma so per certo che non necessito di un richiamo a fondo pagina, posso 

essere caro e forse anche amico, ma non un impronunciabile *. (segue…)

…E LA SCHWA 

Se il politicamente corretto modifica la lingua non vivremo certo in un posto migliore. 

Perché gli acronimi non vanno bene per gli umani. (Maurizio Maggiani, 5 luglio 2021)

(Aldo Grasso, ?23 agosto 2021)



E PER CONCLUDERE… #IRONIA #SMILE
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